
Insegnanti, ambiti e scuole. 

 

La scheda di dettaglio della Uil Scuola  

sulle indicazioni operative del Miur  

Sono 43 i criteri definiti dal Miur per la scelta dei docenti da parte dei dirigenti 

scolastici: confermato il conferimento degli incarichi triennali, e non sono neanche 

criteri e titoli vincolanti.  

Sostanzialmente, come anticipato dalla Uil scuola, l’elenco dei requisiti (Allegato A) 

è meramente esemplificativo e i dirigenti, nella loro autonomia, possono non tenerne 

conto e farne valere altri. Siamo alla più completa anarchia. 

Questo in sintesi quanto prevede la nota ministeriale n.2609 del 22 luglio 2016, 

pubblicata oggi.  

Come è organizzata la procedura? 

La procedura di individuazione dei docenti predisposta dal Miur consta di due fasi: 

a)    La prima per l’individuazione dei docenti da assegnare alle scuole, sulla base dei 

criteri definiti dai dirigenti scolastici; 

b)    La seconda per l’assegnazione alle scuole da parte degli Uffici scolastici 

provinciali dei docenti non scelti nella prima fase o che non hanno presentato 

domanda, ovvero in caso di inerzia del dirigente. 

Che succede nella prima fase? 

Nella prima fase i dirigenti indicano da tre a sei criteri, in ordine di priorità, sulla base 

delle competenze richieste per l’individuazione dei docenti, anche attraverso 

l’utilizzo di un elenco esemplificativo di criteri riportati nell’Allegato A. 

Successivamente, pubblicano gli avvisi con l’elenco dei posti disponibili nella scuola. 

Per ciascun posto l’avviso deve specificare i criteri individuati, le modalità e i termini 

di scadenza per la presentazione delle candidature da parte dei docenti interessati. 

In caso di inerzia da parte del dirigente, quindi in caso di mancata pubblicazione 

dell’avviso, i posti saranno assegnati dall’Usr.  

Come avviene la scelta dei docenti? 

La scelta dei docenti da parte del dirigente avviene attraverso l’esame della 

corrispondenza dei curricula dei docenti inseriti nell’ambito, partendo da quelli che 

hanno presentato la propria candidatura, secondo i criteri fissati nell’avviso. 



(Ndr: non si capisce se é obbligato a prendere quelli che si sono candidati oppure 

prende chi vuole)  

Ma è previsto anche il colloquio? 

Sì, i dirigenti, ai fini della scelta, possono procedere anche attraverso il colloquio, o 

in presenza o in remoto (videochiamata o Skype). 

Che scadenza è prevista? 

Gli avvisi delle scuole vanno pubblicati a partire: 

- dal 29 luglio: Infanzia e primaria  

- dal 6 agosto: Scuola secondaria di primo grado  

- dal 18 agosto: Scuola secondaria di secondo grado  

E dopo gli avvisi? 

Successivamente, le scuole comunicano formalmente via mail ai docenti individuati 

la proposta di incarico. 

Dopo l’accettazione formale, via mail, da parte del docente, la scuola dà atto 

dell’individuazione utilizzando l’esclusiva funzione ‘individuazione per competenze’ 

del Sidi: 

o il 18 agosto (Infanzia, primaria e primo grado) 

o il 26 agosto (Secondo grado) 

 L'assegnazione é esecutiva solo dopo l'accettazione del docente. 

Ma i docenti quando possono presentare il curriculum? 

Sempre per la prima fase i docenti possono caricare nell’apposita sezione di ‘Istanze 

on line’ il proprio curriculum vitae: 

• dal 29 luglio al 4 agosto: infanzia e primaria 

• dal 6 al 9 agosto: primo grado 

• dal 16 al 19 agosto: secondo grado  

E dopo il curriculum? 

Possono presentare la propria candidatura ad una o più scuole dell’ambito, 

evidenziando la classe di concorso di titolarità e il possesso dei requisiti richiesti dalla 

scuola. 

L’invio della candidatura dovrà avvenire per e-mail e costituisce preventiva 

dichiarazione di disponibilità ad accettare la proposta di incarico. 

In presenza di più proposte, i docenti optano per la scuola di loro gradimento. 

 E’ la scuola che sceglie il docente? 

No. La scuola pubblica l’avviso. Il docente decide di aderire o meno. 



Cosa accade ai docenti non scelti? 

Nella seconda fase i docenti non assegnati ad alcuna scuola, o perché non scelti o 

perché non hanno presentato domanda, sono assegnati d’ufficio da parte dell’USR ad 

una scuola dell’ambito. 

Possono i docenti titolari di un ambito candidarsi per scuole di altro ambito 

territoriale? 

No. Possono solo chiedere ed essere assegnati ad una scuola che ricada nell'ambito di 

cui si é titolare. 

Finalmente, al termine delle due fasi i docenti assegnati alle scuole devono 

sottoscrivere l’incarico triennale. 

 


